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I dati forniti daU'Istat 
confermano rallarme: 
in un anno i detenuti 
sono aumentati del 35,7% 

La maggior parte è ancora 
«in attesa di giudizio » 
Mancano i finanziamenti 
per costruire nuovi istituti 

Carceri, è emergenza 
Mille reclusi in più al mese 
I dati Istat confermano l'allarme: le carceri italiane 
scoppiano, in un anno, dal '90 al '91, i detenuti sono 
aumentati del 35,7%. E continuano ad aumentare, 
con un ritmo di mille ogni mese. Nel dicembre scor
so, erano 35.485. È una vera e propria emergenza, 
perché i lavori per la costruzione di nuovi istituti n-
schiano di essere sospesi «per mancanza di soldi» 
La denuncia di Nicolò Amato. 

GIAMPAOLO TUCCI 

• 1 ROMA Le carceri italia
ne scoppiano, ora siamo alla . 
cifra ufficiale di 35.485 dete- ! > 
nuti, ma potrebbero essere • 
molti di più, almeno ̂ Ornila. I j 
dati fomiti ieri dall'Istat, infat- ; 
ti, si fermano-come e tecni- : 
camentc inevitabile - al di- ; 

cembre '91. E, da allora, giù- ; 
dici, polizia e carabinieri non 
hanno smesso di lavorare, h 
Dietro le sbarre, ogni mese, ; 
finiscono oltre mille persone..'' 

Duecento penitenziari, in 
Italia: invivibili. Cosi li ha de- • 
finiti, ripetutamente, Nicolò ;

; 

Amato, che degli istituti di 
detenzione e pena è il diret- ;; 
tore. L'Istat conferma. L'au- la
mento dei detenuti, dal'90 al 
'91. è stato del 35,7%. Il 56.7% 
quelli «in attesa di giudizio», il 
39,8% «condannati», il 3,1% 

Parricida 
Vuol pregare, 
sulle tómbe? 
dei genitori , 
E*t VARESE. Corrado Fenoli, il 
ragazzo di 21 anni, che nel di
cembre scorso - assassinò, 
strangolandoli con un cavo 
d'acciaio, i genitori a Ferrera 
(Varese), ha chiesto ai giudici 
il permesso di andare a prega
re sulle tombe della madre e 
del padre. La richiesta è stata 
avanzata durante un colloquio 
che il giovane, attraverso il suo 
avvocato, ha chiesto al giudice 
per le indagini preliminari. Fe
noli, che è chiuso nel carcere 
di Varese, secondo il suo avvo
cato si sarebbe pentito. 

La tragedia, avvenuta il 6 di
cembre 1991, fu consumata al
la fine dell'ennesima lite tra 
Corrado, tossicodipendente, e 
i suoi genitori al quali non per
donava di averlo fatto ricovera
re in una comunità per il recu
pero dei tossicodipendenti. E 
proprio nel corso di un breve 
periodo di vacanza dalla co
munità, il ragazzo ha compiu
to il suo gesto. Ha colto di sor
presa la madre mentre era ai 
fornelli, l'ha strangolata e ha 
nascosto il corpo in una stan
za. Quando il padre e tornato a 
casa ha ucciso allo stesso mo
do anche lui. Dopo è andato a 
dormire e il giorno dopo ha 
nascorsto il corpo dei genitori 
in un boschetto non distante 
dal paese. ...-•. •• ; -;-..v . ; • '• 

«sottoposti a misure di sicu
rezza». L'incremento annuo, 
nelle prime due categone, e 
impressionante, nella terza 
flebite: 44,6%, 28%, 3,1% Nel 
'91, hanno perso la liberta 
190mi!a persone, maschi 
92.7%. ;,'. femmine: 7,3%, 
158mila, al contrario, l'han
no guadagnata. :; 

Quell'aggettivo, «invivibili», 
non si spiega, però, soltanto 
con il sovraffollamento Ha 
detto Amato: «L'istituto peni
tenziario deve conciliare due 
obiettivi fondamentali, il pri- : 
mo è garantire la sicurezza, il 
secondo, come dice la Costi
tuzione, è offrire condizioni : 
dignitose a tutti ». Anche ai 
detenuti, cioè E ci nesce' 
No, a quanto pare Gli allar
mi, al nguardo, si succedo-

Bari 
Parto cesareo 
senza assenso 
Processo 

no, frenetici e disperati 
C'è l'emergenza • sanità. : 

Nelle carceri italiane, oltre 
cinquanta reclusi su cento 
sono tossicodipendenti, una 

: buona percentuale e compo
sta di sieropositivi, che, per 
mancanza di medici e di : 
strutture adeguate, sono co- ' 
me abbandonati a se stessi 

C'è, poi, l'emergenza-edi-
lizia Aumentano i detenuti. 

non aumenta lo spano a loro 
disposizione. Infatti, sempre 
secondo Amato, «nella legge : 
finanziaria non sono • stati ; 
previstiziati i finanziamenti 
per costruire nuovi istituti». I 
«lavori in corso» a Sondrio, 
Pavia, Monza, Vigevano ec-
cettcra potrebbero essere 
bloccati per mancanza di 
soldi 

Lo scorso 2 apnle, nel car

cere romano di Rcbibbia, un 
agente uccise due colleghi e 
poi se stesso. 1 sindacati in
sorsero: «Siamo pochi, non 
ce la facciamo più». Eccoci, 
dunque, • all'emergenza 
agenti-penitenziari. • Sono 
davvero pochi, 31 mila sui 
36mila previsti in organico, 
sui 40mila che servirebbero 
per far funzionare le cose 
Quelli effettivamente in servi

gio, poi, soltanto ventimila. E, 
dunque, ritmi insopportabili, • 
carichi di lavoro distribuiti su : 
tre turni invece che su quat
tro. La situazione è esplosiva. ~. 
Il Parlamento, un anno e 
mezzo fa, nel dicembre del -
'90, approvò la legge di rifor
ma, la cosiddetta 395, che 
avrebbe dovuto . realizzare 
una vera e propria rivoluzio
ne, smilitarizzando la guar
dia carceraria e trasforman-

, dola in una specie di assi-
;. stente sociale, -w - - .,..•;-,,;. 
;.-'• Cosi non è stato, la smilita-
'•,'•• rizzazione è arrivata, ma solo 
; sulla carta. Per il resto, zero. 

Pochi e malfatti i corsi di ag-
•••' giomamento, scarsa forma

zione E i medici7 E gli psi
cologi? 

Certo, si potrebbe essere 

ottimisti. E sostenere che, in 
'; fondo, se i detenuti aumenta-
'" no, significa che la polizia la

vora bene, che i delinquenti 
• vengono acciuffati. Insom-
"; ma, va a mille il nostro siste-
' m a «repressivo». E allora, via 
• con altri numeri. Risultano 
- presenti, nelle nostre carceri, 
• 5365- detenuti. stranieri, * il 
• 15,1%, quasi tutti immigrati 
extracomunitari. •:.•/»>,.•.• -.*.-.e-

, I .pessimisti, >però, argo
mentano come segue: l'au-

: mento dei detenuti non sa
rebbe spiegabile con la mag
giore efficienza di polizia e 

1 carabinieri, ma, • piuttosto, 
con l'esplosione dei delitti. 
Le carceri si riempiono solo 
perché 6 mostruosamente 
creouto il numero delle per
sone che delinquono 

• I BARI. Un medico in servi
zio nel policlinico di Bari, 

j Francesco Lucisano, di 64 an-
] ni, è stato rinviato a giudizio 
J dal giudice per le indagini 
: preliminari presso il tribunale 

di bari con l'accusa di aver 
praticato un «taglio cesareo» 
ad una donna al nono mese 
di gravidanza, contro la sua 
volontà. 

- L'episodio avvenne il 21 
settembre dell'89, nella se
conda clinica - ginecologica 
del nosocomio barese. Luci-
sano, secondo l'accusa, dieci 
giorni prima del parto aveva 
detto alla donna che questo 
sarebbe avvenuto senza inter
vento chirurgico, benché il fe
to fosse in posizione obliqua. 
Concluso il periodo di gravi
danza, il medico decise co
munque di intervenire con il 
•taglio cesareo», benché • la 
donna avesse espresso la pro
pria contrarietà e avesse chie
sto di lasciare l'ospedale. Per 
l'intervento - secondo l'accu
sa - la donna sarebbe stata le
gata mani e piedi al tavolo 
operatorio. Il taglio sarebbe 
stati, successivamente satura
te 'tiiza intervenire su tutti gli 
strati dei tessuti, lasciando co
me conseguenza una vistosa 
cicatrice. ...-'-̂ -.-:"••••»<,•••:.'••'••••• y--

Roma, sentenza della Corte d'Appello per lo sfruttamento delle fonti 

Terme di Fiuggi, condannato Ciampico 
Deve pagare un miliardo al Comune 
Un miliardo e cinquanta milioni. È la cifra che Giu
seppe Ciarrapico dovrà versare «immediatamente» 
alle casse del Comune di Fiuggi per mancato o ritar
dato pagamento delle royalties per lo sfruttamento 
delle fonti minerali dal settembre '90 al marzo '92. A 
decretarlo è stata la Corte di Appello di Roma. «Ed 
ora Ciarrapico deve dimettersi da custode giudizia
rio delle Terme» chiedono il Pds e Fiuggi per Fiuggi. 

UMBERTO DE QIOVANNANQELI 
BEI ROMA «Magistratura batte -
Ciarrapico 2 a 0». La metafora 
calcistica ben sintetizza la gior-
nata infelice - sul piano giudi- ! 
ziario - dell'imprenditore, non- • 
che presidente della Roma cal
cio, Giuseppe Ciarrapico. Un 
miliardo e cinquanta milioni: è 
la cifra che l'imprenditore an-
dreottiano dovrà versare «im
mediatamente» alle casse del : 
Comune di Fiuggi permancatp 
o ritardato pagamento per lo , 
sfruttamento delle fonti mine
rali dal 4 settembre 1990 al 3 
marzo 1992. L'ingiunzione di 
pagamento è stata emessa dal- ; 
la Corte di appello di Roma e ' 
fa seguito alla causa intentata 
dal Comune a cui Ciarrapico 
aveva opposto 'appello. La 
somma comprende sia le 
royalties non versate sia gli in- •• 
teressi maturati. Per ciò che 

- concerne i diritti dovuti in que
sto periodo, l'imprenditore 
aveva versato, in ritardo, solo 
549 milioni. Nell'ingiunzione, ' 

' Il giudice Vittorio Metta dispo- ' 
ne che Ciarrapico, in quanto 

•* custode giudiziale dele Terme 
di Fiuggi, «faccia Immediata-

." mente versare dall'ente Fiusgì 
Spa a favore del Comune dì 
Fiuggi a conguaglio della som-

. ma dovuta per il perìodo di.ge- : 
stione custodiate dal settem
bre 1990 al 3 marzo 1992... la 
somma di lire 1.050.629.150». 

; Ma l'iniziativa della magistratu
ra contro il «re'delle acque mi
nerali» potrebbe non fermarsi 

• qui. Nell'ingiunzione T della 
: Corte d'Appello si legge, infat- . 
'; ti, che il giudice «riserva all'esi- i 
to degli ulteriori accertamenti -

• in corso l'eventuale adozione 
di provvedimenti concernenti : 

Giuseppe Ciarrapico 

la custodia e il custode giudi
ziario». -

La sentenza ha suscitato le 
prime reazioni, provenienti dal 
Pds e dalla Usta Fiuggi per ' 
Fiuggi. «Si comincia finalmente • 
a fare giustizia - afferma il se- -; 
gretario regionale della Quer-
eia, Antonello Falomi - 1 citta- ' ; 
dini di Fiuggi dopo aver ricon
quistato il Comune con le eie- ; • 
zionl amministrative del no-
vembre scorso, cominciano a :j; 
nprendere concretamente nel- : 
le loro mani la piena sovranità ;. 
sull'uso della loro principale ri- >., 
sorsa: le acque minerali». Ma la 
battaglia per 'a trasparenza ' 
non sembra fermarsi al risarei- v 
mento miliardario imposto r 
dalla magistratura. «Sono aper- ;; 
te ancora importanti questioni '• 
• sottolinea Falomi - tra queste 4 
il rigetto dell'assurda pretesa . 
avanzata da Ciarrapico di rice- -
vere 70 miliardi dal Comune di '.?. 
Ruggì a titolo di risarcimento 
per l'avviamento commerciale & 
delle Terme». Sulla stessa lun- v' 
ghezza d'onda la valutazione • 

. di Antonello Bianchi, capo- i 
gruppo della lista «Fiuggi per ".• 
Fiuggi»: «L'ordinanza della ma-
gistratura - sostiene Bianchi - '•, 
conferma la totale inaffidabili-
là di Ciarrapico come custode • 
giudiziario delle terme». L'in- :i 

. giunzione di pagamento - pro

segue il leader della lista civica 
- «rafforza ulteriormente la no- • 

: stra richiesta di revoca imme- • 
diata della scandalosa nomina 
di Giuseppe Ciarrapico a gè- ", 
store delle acque». Ma di questi : 

. tempi le disavventure giudizia- : 

rie per il «Ciana» sembrano ca- ', 
den; «a grappoli». L'imprendi
tore comparirà infatti, per il ;; 
momento come testimone, il < 
25 giugno prossimo nel prò- ; 

. cesso per il dissesto della so- . 
cieta «Asconfin», la finanziaria 
dichiarata fallita nel 1988, e -
per la quale sono imputati, • 
con l'accusa di bancarotta, il 
«faccendiere» Francesco Pa- ; 
zierza, amministratore unico 
della società, e i suoi collabo-, 
ratori Massimo Penna, Raffaele 
Pinto e Maurizio Mazzotta. La ; 
citazione di Ciarrapico è stata 
determinata dalle accuse mos- ; 
segli in più occasioni dallo 
stesso Pazienza in merito al ; 
mancato pagamento di un mi
liardo e mezzo di lire per una : 
presunta intermediazione con 
il vecchio Banco Ambrosiano 
che, stando a Pazienza, con- : 
senti a Ciarrapico di ottenere il 
finanziamento di 36 miliardi, 
dal vecchio Banco per l'acqui
sizione dell'ente Fiuggi. Secon
do Pazienza, quel pagamento 
avrebbe evitato il dissesto del-
l'«Ascofin». " 

L'annuncio sul «New York Times»: il prezzo fissato in sei miliardi 

In vendita la villa del Duce sul Garda 
l i si consumò Pagonia del fascismo 
Con un annuncio sull'edizione domenicale del 
«New York Times», l'ultima casa di Benito Mussolini, 
quella famosa di Gargnano. sul Lago di Garda, viene 
messa in vendita per oltre sette miliardi di lire. Ov
viamente è completa del letto del duce, arazzi, mo
bili e parco. Dalla ottocentesca Villa Feltrinelli, il ca
po del fascismo diresse l'agonia della «repubbti-
chetta» di Salò, circondato dai fedelissimi e dalle SS. 

WLADIMIRO SETTIMELLI 

BEI ROMA Un altro pezzo di 
storia d'Italia finirà, molto pro
babilmente, in mano america
na. Si tratta di Villa Feltrinelli, 
quella di Cargnano, sul lago di 
Carda, che divenne residenza 
ufficiale di Benito Mussolini 
durante la «repubblichetta» di 
Salò. Un annuncio a sorpresa, 
comparso sull'edizione dome
nicale del Neu> York Times, ha 
infatti rivelato al grande pub
blico che la villa ottocentesca 
della famiglia Feltrinelli, a me

tà strada tra Milano e Venezia, 
verrà ceduta al miglior offeren
te. Prezzo: 5 milioni 900 mila 
dollari, oltre sette miliardi di li-

} re. L'annuncio specifica che 
: nel prezzo sono compresi due 
- ettari di parco, il «letto del du
ce», arazzi, mobili di antiqua
riato e quadri, molti dei quali 
schedati dal ministero dei Beni 
culturali per il loro valore stori-

': co e artistico. Villa Feltrinelli 
ha 2.500 metri quadri abitabili 
od e composta da 26 stanze: 

sedici camere da letto, otto ba- •' 
gni, tre salotti, due studi (uno 
dei quali fu sempre utilizzato 
da Mussolini), la sala da biliar- , 
do e un grande salone da 
pranzo. Nel prezzo è anche 
compreso, alle spalle della vii- : 
la e a ridosso di una collinetta, 
un rifugio a prova di bombe. Il 
valore storico dell'edificio e in
dubitabile. Al suo intemo, in- ' 
fatti, vi si svolsero eventi di 
grande importanza per la sto
ria del nostro paese. Requisita 
nell'ottobre del 1943 alla fami- , 
glia Feltrinelli, la grande villa 
divenne, in pratica, il Palazzo 
Venezia della Repubblica so
ciale italiana, senza balcone e ' 
senza più folle oceaniche in 
ascolto dei discorsi di Mussoli
ni. Il duce, in realtà, dopo la li- :. 
bcrazione dalla prigionia di 
Campo Imperatore, sul Gran 
Sasso, a opera dei paracaduti
sti di Hitler, vi trascorso giorni 
terribili, pieni di eventi dram-, 
malici e, in realtà, prigioniero 

delle Ss che tutto vedevano e 
controllavano, per poi riferire a 

^ Berlino. La grande villa di Gar- . 
gnano fu l'ultima sede del go-

> verno della «repubblichina» di 
Salò, ed è da quelle stanze che 
partirono gli ordini per gli ulti- ; 

; mi e più feroci rastrellamenti ' 
delle camìcie nere, degli uomi-. 
ni della «X Mas» del principe ; 

i Valerio Borghese, degli alpini "; 
della «Monterosa» (che in reità . 

'. nella grande maggioranza 
passarono poi con t partigia
ni) e delle milizie dei vari ge-

. • rarchi e gerarchetti fascisti. Vil
la Feltrinelli, secondo gli stori
ci, vide anche molti momenti 
di sofferenza personale ' d i 
Mussolini che, da li, potè sc-

, guire, giorno dopo giorno, il 
. crollo della propria «creatura» 
: politica. Visse, tra l'altro, gli ul

timi due anni, senza più alcu-
' na illusione sul come sarebbe 
- andata a finire. Il duce, dopo 

Campo Imperatore, si era or- ' 
mai reso perfettamente conto 

di essere soltanto un ostaggio 
nelle mani di Hitler e delle Ss, 
che non lo perdevano di vista 
un istante. Doveva, oltre a tutto 
il resto, tenere anche a bada la 
moglie Rachele, gelosissima di 
Garetta Petacci che viveva in 
una casa non molto lontana. 
In quei terribili mesi, intomo a 
Mussolini, oltre al dramma 
sanguinoso che si stava consu
mando nel paese, ormai stre
mato dalla guerra e dalla soffe
renza, c'erano anche i com
plessi e complicati problemi 
personali. La casa sul lago vide 
viltà e illusioni, assurde glorifi
cazioni, ferocia, spionaggio, 
fughe e defezioni celeberrime. 
Mussolini parti da Villa Feltri
nelli per l'ultimo discorso pub
blico a i . «Urico» di Milano, 
quando apparve ai fedelissimi, 
dopo tanto tempo, smagrito, 
con gli occhi spiritati, ormai 
battuto e abbandonato anche 

. da molti nei quali aveva ripo
sto fiducia. L'esercito di Salò si 

Villa Feltrinelli a Gargnano. sul Ingo di Garda Fu residenza ufficiale di 
' Mussolini durante la Repubblica di Salò 

• dando, e gli italiani correvano 
• in montagna. Altri personaggi 
' ormai sconfitti continuavano 
• : ancora, in quei mesi di tregen-
• da, a torturare e fucilare in no
me dello stesso Mussolini. Altri 

; ancora, invece, parlavano a 
"«lui» del famoso ridotto della 

Valtellina nel quale combatte-
. re sino alla fine. Il duce, nono-

', stante tutto, era un realista, e 
.• già trattava la resa, attraverso 
;' la curia milanese, con il Comi

tato di liberazione nazionale. 

.Nella casa di Gargnano, Mus-
:;. solini visse anche la vicenda : 
•personale e «politica»della fu- ' 

; cila>ione dei j «traditori -del • 
.' Gran consiglio», tra i quali si 

trovava Galeazzo Ciano, l 'ex, 
. ministro degli Esteri del regime • 
' e marito della figlia. Il capo del j 
,; fascismo parti poi dalla stessa • 
; Villa Feltrinelli anche per ten- > 
••; tare, in divisa da soldato tede

sco, di guadagnare il confine 
: svizzero Tutti «anno come an

dò a finire , ••..•'-

Candiano e Liù non dimenticheran
no 

ANTONIO DE MAURO 
amico e compagno di anni indi
menticabili . 
Roma, 5 maggio 1992 , 

5maggiol990 ••" 5maggol992 
NINA VOGHERA 

VHIone 
le figlie ricordano con rimpanto e 
gratitudine la loro mamma tenere, 
intelligente, generosa. 
Bologna. 5 maggio 1992 ; 

I compagni della sezione del Pds RI-
goldl sono vicini alla famiglia Cisla-
ghl per la perdila del caro . l t ) ; . , . 

. A L F R E D O -
Esprimono le più senlile i:ondo-
glianzc e .sottoscrivono per t'Unita. ; 
(funerali informa civile si svoigeran- ' 
no oggi 5 maggio alle 14.45 da via 
Valdi ledro23 . . . , - , : . 
Milano,5maggio 1992 r." ' 

Nel trigesimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

SEBASTIANO ZOU 
la moglie, i figli, i parenti tulli lo ri
cordano con immutato affetio. Sot
toscrivono per {'Unito. >;- • jt 
Milano,5maggio 1992 $!^ry, 

È mancato all'affetto dei suoi cari 

- FRANCESCO RE r 

Addolorati lo annunciano la moglie 
Vittoria, le figlie Daniela, Marisa e Si
mona, i generi Vittorio e Alberto. La ' 
famiglia sottoscrive per t'Unita, ,;.. 
Basiglio.5maggio 1992 ,rai;k' , 

La figlia Daniela, il genero Vittorio • 
annunciano che si e spento- ; . , 

FRANCESCO RE :-'.'..* 
segretario del Pds di Baslglo. Per 
onorare la sua scomparsa sottoscri
vono per/'Unità, - •*<•••.-. {••,••-
Basiglio,5maggio 1992 y::iy 

La mattina del 1° maggio 1992 ci ha . 
lasciato il compagno ...... 

.:••"•'-. FRANCESCO RE 
Aveva 65 anni e per 45 era slato se
gretario del Pei. poi Pds, di E-atigllo 1 

sino ad oggi. Gli amici e 1 compa
gni/e della sezione del Pds di Basi- ; 
gì io esprimono ai familiari le più 
sentite condoglianze per la scom
parsa del compagno Francesco di [ 
cuirìcordanoilgrandeimpegnopo- ' 
litico, le qualità umane e la sua de
dizione per la soluzione dei proble
mi sociali * *• 
Basiglio 5 maggio 1992 * 

Si sono svolti ien i funerali del com
pagno 

TULLIO QUERCIOU 

aveva 86 anni, tutti dedicati alle lotte 
per la Liberta e la democrazia, pri- •• 
ma in cospirazione contro Isidittatu- • 
ra fascista, dopo come partigiano ' 
combattente responsabile nel sin- -
dacato e (ino all'ultimo amrnini&tra- •• 
tore della sezione. La sua perdita la- ;; 

. scia un vuoto in quanti lo hanno co* :: 
nosciuto. Alla famiglia colpita dal y: 
grave lutto giungano lecondoglian- i.-
ze dei compagni di Cogoleto, di --
Sclarborasca, dell'Armi e della Fé- ;^ 

.derazione. - -,:-^ ;-;..,. ; :* :•*;>.! -•-<•'' 
•. Cogoleto,5maggio 1992 '..ir -'. •, 

. Edeceduto Scompagno ."',._ >{ 

RINO DOMENICALI 

nobile figura di combattente delta li
berta, docente profondamente sti- ., 
mato, legato ai grandi valori ideati 
della Resist*-nzd. La federazione ! 

Friulana e l'Unione comunale di .' 
Udine a nome di tutti gli Iscritti al :* 
Pds porgono al la figlia Ines ed ai pa- • 
renti tutti, espressione di affettuosa ; 
partecipazione e di commasso rim
pianto „ _#<1P 

Udine 5 maggio 1992 

Ieri £ deceduto il compagno prol 

RINO DOMENICALI ' 

^ nobile figura di combattente duna li
berta, uomo di cultura e scnttore. 
docente profondamente stimalo, le-

. gato ai grandi valon ideali della Re
sistenza, impegnato nelle lotte so
ciali del dopo Liberazione, autore
vole dlngentc dell'Anpl e collabora- t 
tore dell'Istituto friulano per la storta \ 
del movimento di Liberazione 11 ' 
Consiglio Direttivo dell'Istituto a no
me di tutti gli associati porge al fami 
llan espressioni di affettuosa parte- c 
cipazione e commosso nmpianlo 
Ciro Nigns Mario Lizzerò, Aldo Mo-

, retti, Alberto Buvoli Pietro Z.in(agni
ni, Luciano De Olia, Carlo Tullio AJ-
tan, Darko Braitina, Alberto Cosarti- *• 

> ni. Renato Bettoli, Teresina Degan. ' 
Giovanni Padoan Flavio Febbroni, ' 
Giampaolo Gallo, Guido Elarbina, ' 

"• Manno Qualizza, Ferruccio Tassin, t ' 
• Francesca Taddel, Roberto Mene- , 

ghetti, Claudio Cudln, Pier Giovanni 
Celctto, Giovanni Ortis ^ 

Udine, omaggio 1992 

Dipartimento di Politica, - -
toftuzlonl. Storta 

, _ „ daWntvtKsità IitfM» Granaci 
MatVoMegi di Bologna Emma-Ranagn 

Contorno internazionale 
7-8-9 mattio 1992 

Sala dei Pceti* Palaxxo HercoUmi 
. . . . . . Strada Maggiore 45, Bologna 

L'EUROPACENTRO-ORIENTALE 
TUA PASSATO E FUTURO 

La Grande Europa e i nazionalismi 
. dell'Est europeo 

' Con il contributo <U Cornuto,ti Bolopm, 
ProritMia di Bologna, Regione TltmHa-Rowgn». 

Lesa delle Cooperative di Bologna 
Co* Upatrocinio <Ul Minuterò degli Affari Ealeri 

Btgrturio: UL 0S1I23S88O-231377 

Gruppi parlamentari comunisti-Pds 
LA deputato • 1 deputati del gruppo comunlsta-Pds 
sono tenuti ad essore presenti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA alla seduta di oggi che avrà inizio alle 
ore 11. 

L'assemblea del gruppo comunista-Pds della Camera 
del deputati e convocata per oggi alle ore 15. 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
DI RAVENNA 

OGGETTO: Pubblicazione ai sensi dell'art. 20 della 
Legge 19-3-1990 n. 55 relativo al contratto di com
pravendita per l'alienazione dell'immobile di pro
prietà provinciale sito in Filetto di Ravenna (Ex casa 
cantoniera - Via Roncalceci n.c. 187). 
1) Elenco delle imprese Invitate: CUCCÙ Luigi, 

MAZZOTTI Antonio, SPIGNOLI Fabrizio. LOLLI 
Roberto. >- •>'••":Y/Ì-~Ì.;.,..-V:'. • ' 

2) Elenco delle imprese partecipanti: SPIGNOLI 
Fabrizio. [:•••::••.,'-.• ,._•- v.;.;-; -:' 

3) Estremi dell'Impresa aggiudicatala: SPIGNOLI 
Fabrizio. • 

4) Sistema di aggiudicazione adottato: art. 73 lett. e) 
R.D. 23-5-1924 - offerte per scheda segreta e con 
ammissione di sole offerte in aumento. 

IL PRESIDENTE ' 
(Maioli Or. Dante) 

Aziende informano 

IN CRESCITA IL FATTURATO 
DELLA COOP LAT DI FIRENZE 

L'AZIENDA SI CONFERMA LEADER 
NEL SETTORE DEI SERVIZI IN TOSCANA 

E TRA LE PRIME IN ITALIA 

Sabato 25 aprile l'Assemblea di Bilancio al Pala
sport di Firenze. ~ 
64 Miliardi di fatturato, oltre duemila addetti sono le 
cifre significative di una cooperativa diffusa su tutto 
il territorio toscano o in molte altre regioni italiane. 
Interventi che vanno dalle pulizie all'ecologia, dai 
servizi socio-sanitari alle recenti esperienze nel 
settore degli impianti sportivi, tra cui figura lo stes
so Palazzotto fiorentino che dal 1° gennaio è a 
gestione COOP. LAT. . . 


